
VILLAFRANCA. Lo scrittodella studentessaEleonoraCigognetti riporta indettaglio i rischi perl’antico luogodi culto

Scrivelatesielancial’allarme
perlachiesadiSanRocco

L’esterno dellachiesadi SanRocco divenuta oggetto di unatesidi laurea FOTO PECORA

VIGASIO. Ilgruppo GrilloscrivealPresidente dellaRepubblica perimpedire lacostruzione delmega insediamento

NuovoricorsocontroilMotorcity
Stavoltal’appellovaaNapolitano

SOMMACAMPAGNA
«FRAGILI ORIZZONTI»
SPETTACOLO DI DANZA
INVILLA VENIER
Questa sera alle 21 in villa
Venier, l’accattivanteegrin-
tosa formazione del Giova-
neBallettoMediterraneodi
Mauro De Candia presenta
«Fragili orizzonti», serata
composta di tre tempi: Mi-
niature, Branco, Femmina.
Ingresso euro 8. Info allo
045.8971357. L.Q.

CASTEL D’AZZANO
CINEMAESTATE RIZZA
PROIETTA
«FANTASTIC MR FOX»
L'associazione culturale
«Ingranaggio»,perlarasse-
gna Cinema estate, propo-
ne per martedì sera alle
21,15nelpiazzaleantistante
il teatrodiRizza, laproiezio-
nedelfilmdianimazionein-
titolato «Fantastic Mr.
Fox»per la regiadiWesAn-
derson. G.G.

SOMMACAMPAGNA
INCONSIGLIOCOMUNALE
SIDISCUTEDI DISCARICA
ALL’EX CAVASIBERIE
Ilconsigliocomunaleècon-
vocatomartedì alle 18. Tra i
16 punti all'ordine del gior-
no, la «costruzione di una
discarica per rifiuti non pe-
ricolosinonputrescibilinel-
l’ex cava Siberie di proprie-
tà comunale, regolamenta-
zione e nomina della com-
missioneconsiliare». L.Q.

POVEGLIANO
ALPARCO
DIVILLA BALLADORO
SERATA DI TEATRO
La rassegna Estate al parco
si concluderà martedì alle
21 con la messa in scena de
«Inipotidelsindaco»,com-
media comica in due atti, a
cura della Nuova compa-
gnia teatrale. Ingresso gra-
tuito. Organizza l’ammini-
strazionecomunale. GI.BO.

Maria Vittoria Adami

La chiesetta di San Rocco ha
bisognodiaiuto.L’appelloarri-
vadaunaneodiplomataall’ac-
cademiadellebelleartiCigna-
roli, di Verona. EleonoraCigo-
gnetti, 22 anni di Valeggio, ha
compilato la tesi di diploma
sulla cappella quattrocente-
sca villafranchese. Lo studio
compie un’analisi dettagliata
di ogni parte componente la
chiesetta, per comprenderne
lo stato e le necessarie “cure”.
La conclusione? Dagli affre-
schi esterni, alle pareti inter-
ne, dalle statue lignee alla
strutturaalcompleto, tuttone-
cessita di una manutenzione
immediata, affinché lo stato
della cappella, già precario,
non sia compromesso del tut-
to. Il titolodella tesi, infatti, ri-
chiama alla “Prevenzione e
conservazione di opere d’arte.
Case study: chiesa di SanRoc-
co". «La prevenzione è deter-
minante», spiega Cigognetti.
«Lo stato incui versa la chiesa
è pessimo. Servono un inter-
vento immediato e, poi, una
manutenzione costante. Pre-
venire “attacchi” di agenti at-
mosferici e tarli è essenziale.
La facciata esterna è coperta
da affreschi attribuibili alla
scuola di Domenico Morone,
masonomoltorovinati.All’in-
terno, infiltrazioni piovane
dal tetto e l’umidità di risalita
dal basso hanno danneggiato
lepareti, provocando il distac-

camentodell’intonaco. Le sta-
tue lignee sono in cattive con-
dizioni».Secondo l’autrice, al-
cuni interventi di restauro ef-
fettuati in precedenza non so-
no andati alla causa del dete-
rioramento degli affreschi,
tamponando solo il degrado
contingente.
All’interno, tre pale sono in

ottimecondizioni,graziealre-
staurodelloscorsoanno,offer-
todalLions clubdelVillafran-
chese. L’impianto di riscalda-
mento è valido. Ad avere la
peggio sono le statue lignee,
tutte in «pessimo stato», co-
me descrive Cigognetti: «San
Rocco presenta una frattura
chepartedalbasamentoearri-
va fino al volto del santo. Il le-
gno si è ritirato, poiché l’am-
biente, nella nicchia in cui è
collocato,èsecco.Forse lacau-
saè il farettopostosopral’ope-
ra. San Sebastiano è attaccato
dai tarli. La Madonnina del
XVsecolohasubìto ildistacca-
mento delle parti in legno che
la compongono, per gli sbalzi
ditemperatura.Perde,pertan-
to, la pellicola pittorica che la
ricopre».
Lo studio comprende anche

un’agenda con gli interventi
specifici da fare sugli affreschi
esternied interni, sullescultu-
re e i dipinti su tavola, sulle te-
le e sull’edificio in sé. «La fac-
ciata», conclude, «necessita
di costante sorveglianza. Al-
l’interno è fondamentale il ri-
sanamento del tetto, per bloc-
carele infiltrazionid’acqua.Bi-

sognaagire subitoanche sugli
affreschiinterniedesterni:ca-
de l’intonaco. La prima misu-
ra di conservazione preventi-
va consiste nel mantenere in
buono stato l’edificio. Il vero
problema, infatti,èchenonc’è
una manutenzione continua-
ta. Inoltre, anche se non c’è
una legge che regoli i sistemi
antincendio nelle chiese, sa-
rebbeimportantecollocareal-
l’interno almeno un estinto-
re». Per la chiesa, di proprietà
comunale, si sono mossi in
molti,sinora:dall’amministra-
zione alla Regione, dalla Fon-
dazione Cariverona al Lions
club,sinoalComitatoSanRoc-
co. Ora potrebbe scendere in
campo la Fondazione Aurora,
per il recupero di alcune tele.
Al vaglio, c’è anche la realizza-
zione di una nuova porta d’in-
gresso, che segua le esigenze
dellacappella: laproteggadal-
le intemperie e non lasci tra-
passare troppa luce.f
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Il termineper lariconversione
dell’ospedale isolano in «Cen-
tro sanitario polifunzionale»
con attività di ricovero diurno
e day surgery-punto di primo
intervento è fissato dalla deli-
beradellagiunta regionale ve-
neta per il mese di dicembre
2010.
Tale data è considerata dalla

sentenza del Tar che nel 2008
ha respinto il terzo ricorso del
Comune (due precedenti era-
no stati vinti), «logica e reali-
stica» per il completamento
dell’ospedaleMagalinidiVilla-
franca.
Ma la stessa data è ritenuta

irragionevole dal ricorso al
Consiglio di Stato presentato
dal Comune con l’intento di
«ottenerelapermanenzainvi-
tadell'ospedalealmenofintan-
tochè non si pervenga alla
completa realizzazione del-
l’ospedale di Villafranca», in

considerazione del fatto che il
territorio resterebbe senza as-
sistenza.
In attesa che arrivi una ripo-

stae chesi completi la struttu-
ra sanitaria villafranchese, è
l’ospedale di Isola che conti-
nuaarispondereallarichiesta
di assistenza sanitaria del ter-
ritorio come sta facendo dal
2003, quando l’incendio fer-
mò ilMagalini.fM.F.
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Statueligneeinpessimostato,
SanSebastianoattaccatodaitarli
elaMadonninaperdepezzi
«Varisanatoancheil tetto»

Dipintodi San Girolamo,San Roccoe San Sebastiano

Poeti,pittori, fotografi eartisti
sono chiamati a rapporto per
il premio Arte Villafranca,
giunto alla seconda edizione.
L’assessorato alla cultura ha
pubblicato il bandodi concor-
so e il tema 2010 sarà: Nuovi
mondi.Sezionespeciale«Uni-
tàd’Italia».
«Artisti e poeti possono rap-

presentare o esprimere i loro
mondi interiori, conpersonali
percezioni», spiega l’assesso-
realla culturaMariaCordioli.
«Il tema dovrà essere svilup-

patoinchiavemodernaeipar-
tecipanti potranno aderire a
unaopiù sezioni:pittura; arte
fotografica; installazione e
scultura; poesia. Esporranno
le loro opere in concomitanza
dellaNottebianca, chesi terrà
il 4 settembre».
Il premio è affidato alla dire-

zioneartisticadiValentinaSil-
vestri,conil supportoorganiz-
zativo del circolo culturale
«La Carica» di Pastrengo. So-
noammessidipinti,poesie, fo-
tografie,operetridimensiona-
li, istallazioni, sculture e live
performance.
Il concorsosiarticolerà intre

fasi: lapreselezione,previava-
lutazione della commissione
formatadaesperti; l’esposizio-
nedelleopere,dal30agostoal
5 settembre, lungo un percor-
so in centro, che andrà dal Ca-
stelloalparcodipalazzoBotta-
gisio; la premiazione delle tre
opere più significative, ed
eventuali segnalazioni.
I partecipanti dovranno far

pervenire, entro il prossimo
10 agosto, il materiale richie-
sto dal bando in una busta in-
testata alla segreteria del con-
corso «Premio Arte Villafran-
ca 2010», casella postale 170,
37069VillafrancadiVerona. Il
bando è consultabile anche
sul sitowww.webalice.it/valli-
silvestri.fM.V.A.
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VILLAFRANCA

Poeti,pittori
efotografi
chiamati
alpremioArte

Immaginevirtuale dell’area conl’autodromo

Reggiani: «L’atto inviato
sottoscritto non solo
da veronesi ma anche
da cittadini di altre città»

ISOLADELLASCALA. Confusionesui ricorsi

Ospedale,riconversione
inattesadiunarisposta

L’ospedale isolano
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Spunta un nuovo ricorso per
impedire la realizzazione del-
l’autodromo “Motorcity”. Do-
po la Provincia di Mantova e
Legambiente, anche i grillini
hannochiesto l’annullamento
delladeliberaconcui laRegio-
ne, il29dicembrescorso,auto-
rizzò il piano di lottizzazione,
che occuperà quattro milioni
e mezzo di metri quadrati di
terreno. Gli Amici di Beppe
Grillo di Villafranca hanno
inoltratoilricorsoalpresiden-
te della Repubblica Giorgio
Napolitano,anzichérivolgersi
al Tribunale amministrativo
regionale (Tar), come invece
hanno fatto l’amministrazio-
nemantovanae l’associazione
ambientalista.
«Non abbiamo chiesto aiuto

adavvocatiogiuristi»,hascrit-

to sul sito internet del gruppo
Carlo Reggiani, uno dei grilli-
ni. «Ci appelliamoaNapolita-
nodacittadini»,haevidenzia-
to, «con lenostre osservazioni
originali. Abbiamo posto do-
mande, ad oggi senza rispo-
sta, comequelladiunavaluta-
zione dell’insieme degli inter-
venti, approvatinella fasciada
Mozzecane a Isola della Sca-
la». Michele Maria Morabito,
funzionario del segretariato
generale della Presidenza del-
la Repubblica, ha confermato
ad Ivo Mondini, altro rappre-
sentante del gruppo, la tra-
smissione al ministero del-
l’Ambientedel fascicolo con le
contestazioni.
«Alle amministrative della

scorsa primavera presentam-
mo una lista civica “virtuosa”
aVigasio»,haevidenziatoReg-
giani, «anche per parlare di
questoprogetto.Abbiamoavu-
to conferma che pochissimi
cittadinihannoqualche infor-
mazione sull’intervento. Il no-

stroricorsoèstatosottoscritto
da decine di persone non solo
veronesi, ma anche di altre
province italiane».
Ilprogetto“Motorcity”,conti-

nua a far discutere anche in
Provincia. Vincenzo D’Arien-
zo, capogruppodel Partito de-
mocratico, è intervenuto sulle
ultime dichiarazioni del vice-
presidenteleghistaFabioVen-
turi.
«I privati, tra cui la società

AutodromodelVeneto,hanno
sottoscritto un atto unilatera-
led’obbligosullaviabilità,pro-
fondamente diverso da quello
proposto dalla Provincia», ha
sottolineato D’Arienzo, «e di
fronteaquesta“furbata” laLe-
ga nord è sempre stata zitta.
Non solo: nel testo della Pro-
vinciaerastabilitalafirmadel-
l’enteentro90giornidallapro-
posta dei privati. Il termine è
scaduto il 21 aprile del 2009.
PerchélaLeganonriportatut-
to inConsiglio?».fF.T.
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La trasformazione
in «centro sanitario
polifunzionale» è fissata
dalla Regione a dicembre
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